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Legge  regionale  3  febbraio  2017,  n.  1  

Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  istruzio n e ,  formazi o n e  e  di  conc er t a z i o n e  con  le  parti  
socia l i .  Modifi ch e  alla  l.r.  32/2 0 0 2 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  3,  parte  prima,  del  08.02.2017  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  a),  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico  della  normativa  della  Regione
Toscana  in  materia  di  educazione,  istruzione,  orient am e n t o ,  formazione  professionale  e  lavoro);

Consider a to  quanto  segue:

1.  In  mate ria  di  istruzione  la  Regione,  per  favorire  il  pluralismo  delle  offerte  educa tive
nell’ambito  della  scuola  dell’infanzia,  promuove  azioni  di  sostegno  finalizzate  a  garan ti r e  la  più
ampia  partecipazione  dei  bambini  all’esperienza  educa tiva  fornita  dalla  scuola  con  i  seguen t i
interven t i  rivolti  alle  scuole  dell’infanzia  parita r ie:  potenziame n to  dell’offerta  integra t a  e  delle
reti  di  scuole,  coordinam e n to  organizza tivo  e  pedagogico  tra  le  scuole  stesse  e  suppor to  per
l’implemen tazione  del  sistema  informativo;

2.  In  mate ria  di  formazione  professionale  la  Regione,  per  realizzar e  oppor tuni t à  formative  in
favore  degli  studen t i  iscrit ti  agli  istituti,  tecnici  o  professionali,  e  ampliare  le  possibilità
occupazionali  degli  stessi,  promuove  azioni  finalizzate  all’acquisizione  di  competenze
professionali  per  l’ottenimen to  della  qualifica  professionale;

3.  In  mate ria  di  appren dis t a to,  si  disciplinano  le  modalità  organizza tive  delle  tipologie
dell’appren dis t a to  che  realizzano  il  sistem a  duale  per  la  par te  di  competenza  regionale  a
segui to  della  modifica  intervenu t a  nella  normativa  statale  con  il  decre to  legislativo  15  giugno
2015,  n.  81  (Disciplina  organica  dei  contra t t i  di  lavoro  e  revisione  della  normativa  in  tema  di
mansioni,  a  norma  dell'a r t icolo  1,  comma  7,  della  legge  10  dicembr e  2014,  n.  183),  che  ha
abroga to  il  decre to  legislativo  14  settemb r e  2011,  n.  167  (Testo  unico  dell'appr e n dis t a to,  a
norma  dell'ar t icolo  1,  comma  30,  della  Legge  24  dicembr e  2007,  n.  247),  e  il  decre to  del
Minist ro  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali  12  ottobr e  2015  (Definizione  degli  standa r d
formativi  dell'appre n di s t a to  e  criteri  genera li  per  la  realizzazione  dei  percorsi  di  appren dis t a to,
in  attuazione  dell'ar ticolo  46,  comma  1,  del  decre to  legisla tivo  15  giugno  2015,  n.  81),  che
riduce  il margine  di  autonomia  legislativa  lasciato  alle  regioni;

4.  Per  quanto  riguard a  la  Commissione  regionale  perman e n t e  tripar t i t a ,  si  inseriscono  alcune
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deroghe  alla  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  mate ria  di  nomine  e  designazioni  e
di  rinnovo  degli  organi  amminis t r a t ivi  di  competenza  della  Regione),  in  considerazione  del  ruolo
che  la  Commissione  svolge  quale  organo  di  concer t azione  con  le  parti  sociali.  Viene  inoltre
sostitui to  il  riferimen to  alle  “organizzazioni  sindacali  dei  datori  di  lavoro”  con  quello  delle
“organizzazioni  rappr e se n t a t ive  delle  imprese”.  La  finalità  è  quella  di  ampliare  la  composizione
della  Commissione  per  non  limitarla  alle  organizzazioni  sindacali  dei  datori  di  lavoro  più
rappre s en t a t ive  a  livello  regionale.  Inoltre  la  modifica  consen te  di  supera r e  le   problem a tich e
che  si  sono  verificate  nella  procedu r a  di  rinnovo  della  nomina  della  Commissione  a  seguito  della
sentenza  del  Consiglio  di  Stato  n.  1566/2016,  che  ha  annullato  il  regolamen to  emana to  con
decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  8  agosto  2003,  n.  47/R  (Regolamen to  di
esecuzione  della  L.R.  26.7.2002,  n.  32  “Testo  unico  della  normativa  della  Regione  Toscana  in
materia  di  educazione,  istruzione,  orient am e n t o ,  formazione  professionale,  lavoro”)  nella  par te
in  cui  disciplina  i  criteri  per  l'individuazione  delle  organizzazioni  sindacali  dei  datori  di  lavoro
più  rappre s en t a t ive;

5.  In  consider azione  dell’urgenza  a  provvede r e  alla  modifica  delle  norme  regolame n t a r i  per  dar
seguito  alla  procedur a  di  rinnovo  della  Commissione  regionale  perman en t e  tripar t i t a  è
opportuno  dispor re  l’entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  il  giorno  successivo  alla  data  di
pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1  
Interven t i  per  il pluralismo  dell’offer ta  formativa  per  la  scuola  dell’infanzia.  Inserimen to  dell’

articolo  4  ter  nella  l.r.  32/2002  

 1.  Dopo  l'articolo  4  bis  della  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico  della  normativa  della
Regione  Toscana  in  mate ria  di  educazione,  istruzione,  orient am e n t o ,  formazione  professionale   e  lavoro),  è
inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  4  ter  - Interven t i  per  il pluralismo  dell’offer ta  formativa  per  la  scuola  dell’infanzia  

 1.  La  Regione  riconosce  alla  scuola  dell’infanzia,  di  cui  all’ articolo  2  del  decre to  del  President e  della
Repubblica  20  marzo  2009,  n.  89  (Revisione  dell'asse t to  ordinam e n t a l e ,  organizza tivo  e  didat tico  della
scuola  dell'infanzia  e  del  primo  ciclo  di  istruzione  ai  sensi  dell' articolo  64,  comma  4,  del  decre to- legge  25
giugno  2008,  n.  112 ,  conver t i to,  con  modificazioni,  dalla  legge  6  agosto  2008,  n.  133 ),  il  ruolo  di  servizio
educa tivo  e  sociale  di  interes se  pubblico  e  favorisce  il  pluralismo  delle  offer te  educa t ive  con  azioni  di
sostegno  della  scuola  dell’infanzia  parita r ia  per  perseg ui re  la  piena  generalizzazione  della  scuola
dell’infanzia,  garan ten d o:  

 a)  la  più  ampia  partecipazione  dei  bambini  all'espe rienza  fornita  dalla  scuola  dell'infanzia;  

 b)  il potenziam e n to  dell'offer t a  integra t a ,  statale  e  parita r ia ,  e  delle  reti  di  scuole;  

 c)  la  promozione  del  coordina m e n to  organizza tivo  e  pedagogico  tra  le  scuole  dell’infanzia;  

 d)  il  suppor to  alle  scuole  nell'implem e n t azione  del  sistema  informativo  dell’ist ruzione,  di  cui  all'ar t icolo
16  ter.  

 2.  Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  la  Regione  sostiene  le  seguen t i  scuole  parita r ie  riconosciu t e  ai  sensi
della  legge  10  marzo  2000,  n.  62  (Norme  per  la  parità  scolastica  e  disposizioni  sul  dirit to  allo  studio  e
all'ist ruzione):  

 a)  scuole  dell’infanzia  gestite  da  enti  locali;  

 b)  scuole  dell’infanzia  private .  

 3.  Per  promuover e  il  coordina m e n to  organizza tivo  e  pedagogico  tra  le  scuole  dell’infanzia  parita r ie
private ,  la  Regione  eroga  anche  contribu t i  in  conto  gestione  da  destina re  alle  federazioni  o  associazioni
più  rappre s e n t a t ive  a  livello  regionale  delle  scuole  medesime,  composte  da  almeno  dieci  scuole  aventi  la
sede  didat tica  in  Toscana  e  disloca te  in  almeno  cinque  province.  I  sudde t t i  cont ribu ti  sono  concessi,  nei
limiti  delle  risorse  disponibili,  a  seguito  dell’adozione  di  un  avviso  pubblico  regionale.  ”.  

 Art.  2  
Sistem a  regionale  di  istruzione  e  formazione.  Modifiche  all’  articolo  13  bis  della  l.r.  32/2002  

 1.  Dopo  il comma  4  dell’ar ticolo  13  bis  della  l.r.  32/2002  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 4  bis.  La  Regione,  allo  scopo  di  amplia re  le  possibilità  occupazionali  degli  studen t i  iscrit ti  agli  istituti
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tecnici  o  professionali  per  il  conseguim en to  del  diploma  di  istruzione  seconda r ia  di  secondo  grado  e
favorirne  l'inserimen to  nel  merca to  del  lavoro,  promuove  azioni  per  realizzare,  in  favore  dei   medesimi
studen t i ,  opportuni tà  formative  finalizzate  all’acquisizione  di  compete nze  professionali  per  l’ottenimen to
della  qualifica  professionale .  ”.  

 Art.  3  
Formazione  nell'appren dis ta to.  Sostituzione  dell’  articolo  18  bis  della  l.r.  32/2002  

 1.  L’articolo  18  bis  della  l.r.  32/2002  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ Art.  18  bis  - Formazione  nell'appr en di s t a to  

 1.  La  Regione  riconosce  i seguen t i  obiet tivi  qualifican ti  la  formazione  nell'app r e n dis t a to :  

 a)  valorizzare  e  cer tificare  i contenu t i  formativi  del  contra t to  di  appren dis t a to;  

 b)  certificare  le  compete nze  in  correlazione  alla  definizione  dei  profili  formativi;  

 c)  individua re  gli  standa rd  di  riferimen to  per  la  definizione  delle  compet enze  dei  tutor;  

 d)  individuare  i crite ri  e  i requisi ti  di  riferimen to  per  la  capacità  formativa  delle  imprese;  

 e)  garan t i r e  la  formazione  a  tutti  gli  apprendis ti ;  

 f)  rafforzare  il  collegam e n to  tra  istruzione,  formazione  professionale  e  lavoro,  favorendo  la  transizione
scuola- lavoro  e  l’occupabili tà  dei  giovani  att raver so  il sistema  duale,  di  cui  al  comma  3.  

 2.  La  formazione  nell'app re n dis t a to  si  realizza  attrave r so  percorsi  formativi  per  le  seguen t i  tipologie
contr a t tu a li ,  di  cui  all' articolo  41,  comma  2,  del  decre to  legislativo  15  giugno  2015,  n.  81  (Disciplina
organica  dei  contr a t t i  di  lavoro  e  revisione  della  normativa  in  tema  di  mansioni,  a  norma  dell' articolo  1,
comma  7,  della  legge  10  dicembre  2014,  n.  183 ):  

 a)  contr a t to  di  apprendis t a to  per  la  qualifica  e  il diploma  professionale ,  il diploma  di  istruzione  seconda r ia
superiore  e  il certificato  di  specializzazione  tecnica  superiore;  

 b)  contra t to  di  apprendis t a to  professionalizzante ;  

 c)  contra t to  di  appren dis t a to  di  alta  formazione  e  di  ricerca.  

 3.  Con  le  tipologie  di  contr a t to  di  cui  al  comma  2,  lette r e  a)  e  c),  si  realizza  l'apprendis t a to  nel  sistema
duale,  di  cui  all' articolo  41,  comma  3,  del  d.lgs.  81/2015 ,  che  si  carat t e r izza  per  un  raccordo  organico  e
continuo  tra  formazione  e  lavoro.  

 4.  Nel  rispe t to  dei  livelli  essenziali  stabiliti  con  il  decre to  del  Ministro  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali
12  ottobre  2015  (Definizione  degli  standa r d  formativi  dell’appren dis t a to  e  crite ri  genera li  per  la
realizzazione  dei  percorsi  di  appren dis t a to,  in  attuazione  dell’ articolo  46,  comma  1  del  decre to  legislativo
15  giugno  2015,  n.  81 ),  la  Giunta  regionale ,  con  deliberazione,  definisce  le  modali tà  opera t ive  dei  percorsi
formativi  per  le  tipologie  di  contra t to  di  cui  al  comma  2,  lette re  a)  e  c).  

 5.  La  deliberazione  di  cui  al  comma  4  è  approva ta  sentita  la  Commissione  regionale  perman e n t e  tripar ti ta
e  previa  informativa  alla  commissione  consiliare  compete n t e  per  materia .  Per  l’apprendis t a to  di  alta
formazione  e  ricerca  la  deliberazione  è  approva ta  sentiti  anche  i sogge t ti  di  cui  all’ articolo  45,  comma  4,
del  d.lgs.  81/2015 . 

 6.  Per  il  contra t to  di  appren dis t a to  professionalizzan te  la  Regione,  con  il  regolame n to  di  cui  all’ar ticolo
32,  comma  5  bis,  disciplina  gli  ambiti  di  propria  competenza  individua ti  dal  d.lgs.  81/2015 . ”.  

 Art.  4  
Com missione  regionale  permane n t e  tripartita.  Modifiche  all’ articolo  23  della  l.r.  32/2002  

 1.  Il  comma  4  bis  dell’ar ticolo  23  della  l.r.  32/2002  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ 4  bis.  Non  si  applicano  alla  Commissione  di  cui  al  comma  1,  le  seguen t i  disposizioni  della  l.r.  5/2008 : 

 a)  articolo  1,  comma  1  bis,  lette r a  b),  nella  par te  in  cui  prevede  l'inammissibilità  della  designazione   in
caso  di  manca ta  indicazione  di  un  numero  pari  di  nomina tivi  di  entra mbi  i  generi  da  par te  del  sogget to
designan te ;  

 b)  articolo  13,  commi  da  2  a  5  ter.  ”.  

 Art.  5  
Regolam en to  di  esecuzione.  Modifiche  all’articolo  32  della  l.r.  32/2002  

 1.  Nella  letter a  c)  del  comma  5  dell'ar ticolo  32  della  l.r.  32/2002  le  parole:  “ sindacali  dei  datori  di  lavoro,
” sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  rappre s e n t a t ive  delle  imprese ,  delle  organizzazioni  sindacali  ”.  

 2.  Il  comma  5  bis  dell’ar ticolo  32  della  l.r.  32/2002  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ 5  bis.  Relativamen t e  all’appre ndis t a to  professionalizzan te ,  il  regolamen to  regionale  definisce  le
modalità  organizzat ive  e  di  erogazione  dell'offer ta  formativa  pubblica,  interna  o  este rn a  all'azienda ,
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finalizzata  all'acquisizione  di  competenze  di  base  e  trasver sa li,  a  norma  dell'ar ticolo  44,  commi  3  e  4,  del
d.lgs.  81/2015 . ”.  

 Art.  6  
Norma  finanziaria  

 1.  La  presen t e  legge  non  compor t a  oneri  aggiunt ivi  a  carico  del  bilancio  regionale .  

 Art.  7  
Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale
della  Regione  Toscana .  
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